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Proc. n. 123/2025 PU

TRIBUNALE DI COSENZA

Ufficio procedure concorsuali

Decreto di pubblicazione di piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore

(artt. 67-70 CCII)

Il Giudice, Dott.ssa Mariarosaria Savaglio,

letto il ricorso depositato nell'interesse dei Sig.ri Filomena Sammarco e Silvio Forte al fine di

ottenere l'omologa della proposta di ristrutturazione dei debiti ai sensi degli artt. 67 e ss CCII;

verificata la competenza territoriale di questo ufficio, alla luce del centro di interessi principali del

debitore;

premesso che ai sensi dell'art. 67 CCII la domanda deve essere corredata dall'elenco:

a) di tutti i creditori, con l'indicazione delle somme dovute e delle cause di prelazione; b) della

consistenza e della composizione del patrimonio; c) degli atti di straordinaria amministrazione

compiuti negli ultimi cinque anni; d) delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre anni; e) degli

stipendi, delle pensioni, dei salari e di tutte le altre entrate del debitore e del suo nucleo familiare, con

l'indicazione di quanto occorre al mantenimento della sua famiglia;

rilevato che nel caso di specie la documentazione allegata risulta completa;

osservato, inoltre, che ai sensi dell'art. 68 CCI alla domanda deve esser allegata una relazione

dell'OCC, che deve contenere: a) l'indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza

impiegata dal debitore nell'assumere le obbligazioni; b) l'esposizione delle ragioni dell'incapacità del

debitore di adempiere le obbligazioni assunte; c) la valutazione sulla completezza ed attendibilità

della documentazione depositata a  corredo della domanda; d) l'indicazione presunta dei costi della

procedura e indicare, altresì, se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento,

abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito disponibile,

dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita.

Rilevato che nel caso di specie, la relazione redatta dal gestore OCC, Dott. Marco Corno, risulta

completa rispetto a quanto richiesto dalla normativa;



Osservato che, allo stato, non appaiono sussistere le condizioni soggettive ostative di cui all'art. 69

CCII;

Ritenuto, pertanto, che la proposta sia ammissibile;

vista la richiesta di disporre il divieto di iniziare e proseguire azioni esecutive e cautelari sul

patrimonio del consumatore nonché le altre misure idonee a conservare l'integrità del patrimonio fino

alla conclusione del procedimento;

letto l'art. 70 CCIП;

PQM

Dispone

che il piano e il presente decreto siano pubblicati in apposita area del sito web del Tribunale

di Cosenza (o del Ministero della giustizia) disponendo, a cura dell'OCC, l'oscuramento

dei dati sensibili afferenti al debitore istante (in particolare relativi ad eventuali accadimenti

personali e condizioni di salute della medesima), nonché dei dati anagrafici e riferimenti alle

condizioni personali e di saluti di eventuali soggetti estranei afferenti la procedura, quali

familiari, conviventi e non, ed in particolare dei minori;

che l'OCC provveda a darne comunicazione entro trenta giorni dalla pubblicazione a tutti i

creditori;

dispone il divieto di iniziare e proseguire azioni esecutive e cautelari sul patrimonio del consumatore

nonché le altre misure idonee a conservare l'integrità del patrimonio fino alla conclusione del

procedimento n. 123/2025 PU;

avverte che le misure protettive sono revocabili su istanza dei creditori, o anche d'ufficio, in caso di

atti in frode;

dispone che nel proprio avviso ai creditori l'OCC avverta:

- che ricevuta la comunicazione ogni creditore deve comunicare all'OCC un indirizzo di posta

elettronica certificata e che, in mancanza, le successive comunicazioni saranno effettuate

mediante deposito in cancelleria;

che nei venti giorni successivi alla comunicazione ogni creditore può presentare osservazioni,

inviandole all'indirizzo di posta elettronica certificata dell'OCC, indicato

comunicazione.

nella

Si comunichi al gestore della crisi che lo comunicherà al ricorrente e curerà gli adempimenti a suo

carico.

Cosenza, 12.11.2025

Il Giudice

Dott.ssa Mariarosaria Savaglio



TRIBUNALE DI COSENZA

Sezione Fallimentare

***

RELAZIONE PARTICOLAREGGIATA

in ordine alla Ristrutturazione dei Debiti del Consumatore

promossa da Sammarco Filomena e Forte Silvio

Organismo di Composizione della Crisi:

Camera di Commercio di Cosenza

Il Gestore della Crisi:

Dott. Marco Corno

Firmato
digitalmente da
CORNO MARCO
C=IT

***



1. Premessa.

Il sottoscritto Dott. Marco Corno, professionista iscritto all'ODCEC di Cosenza nonché al

Registro dei Revisori Legali tenuto dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, Consulente

del Giudice del Tribunale di Cosenza, Gestore della Crisi d'Impresa, domiciliato in Torano

Castello (CS) alla Via Abramo Cariati, con determina n. 102/2025 (All. 2) è stato nominato

gestore della crisi da sovraindebitamento per valutare la procedura promossa da Sammarco

Filomena (C.F. SMMFMN67T601165S) e Forte Silvio (C.F. FRTSLV90E23H727N).

professionista incaricato dichiara di trovarsi nelle condizioni soggettive prescritte dalla

legge ed inoltre attesta:

che non sussistono in relazione alla sua persona condizioni di incompatibilità

l'espletamento dell'incarico;

- che non si trova in situazioni di conflitto di interesse;

per

che non ha mai ricevuto né sta attualmente espletando alcun incarico professionale in nome

e per conto della parte interessata.

Il ricorrente riferisce invece:

di versare in una situazione di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il

patrimonio posseduto e prontamente liquidabile per farvi fronte, ovvero la definitiva

incapacità di adempiere regolarmente alle proprie obbligazioni,

- di non essere soggetto a procedure concorsuali;

- di non aver beneficiato nei precedenti cinque anni di istituto analogo.

A completamento di ogni adempimento richiesto dalla legge sulla composizione delle crisi da

sovraindebitamento, lo scrivente è chiamato a redigere una relazione particolareggiata della

crisi e dunque riferire oltre ai presupposti oggettivi e soggettivi per l'ammissione alla

procedura in esame anche sui seguenti temi:

a) indicazione delle cause dell'indebitamento e della diligenza impiegata dal debitorie

nell'assumere le obbligazioni;

b) esposizione delle ragioni dell'incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte;

c) valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata a corredo

della domanda;

d) indicazione presunta dei costi della procedura.
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Da aggiungersi in ipotesi di concordato minore anche l'indicazione dell'eventuale esistenza di

atti del debitore impugnati dai creditori.

2. Situazione finanziaria, patrimoniale ed economica con indicazione delle cause

dell'indebitamento, della diligenza impiegata dal debitore e delle ragioni dell'incapacità

dello stesso di adempiere le obbligazioni assunte.

Sulla base della documentazione consegnata allo scrivente professionista e di quella

ulteriormente acquisita è possibile evidenziare quanto segue.

A) SULLE POSIZIONI DEBITORIE

In danno di parte ricorrente pendono le seguenti posizioni:

CREDITORE GRADO

AGENZIA DELLE

ENTRATЕ –

PRIVILEGIATO

GENERALE

IMPORTО

11.905,76

RISCOSSIONE

(SAMMARCO)

COMUNE DI COSENZA PRIVILEGIATO 203,88

GENERALE
(MULTE SAMMARCО Е

FORTE)

AGENZIA DELLE CHIROGRAFARIO 1.709,73

ENTRATЕ -

RISCOSSIONE

(SAMMARCO)

CRIO (EX IFIS CHIROGRAFARIO 32.166,00

SAMMARCO)

PREXTA (CQS CHIROGRAFARIO 33.899,00

SAMMARCO)

DYNAMICA (DELEGA CHIROGRAFARIO 27.260,00

SAMMARCO)

LINK FINANZIARIA CHIROGRAFARIO 37.508,44

(PIGNORAMENTO

SAMMARCO)

CREDEM (CARTA FORTE) CHIROGRAFARIO 1.425,00
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FINDOMESTIC CHIROGRAFARIO 1.889,17

(PRESTITO FORTE)

COMPASS (PRESTITO CHIROGRAFARIO 6.511,00

FORTE)

AIG EUROPE (SENTENZA CHIROGRAFARIO 8.000,00

FORTE)

ISI (FORMAZIONE CHIROGRAFARIО 100,00

FORTE)

TOTALE 162577,98

Oltre le competenze dell'OCC, di grado prededucibile, in capo a parte ricorrente pari a €

3.500,00.

Nel suddetto elenco compare l'importo per come precisato dal creditore o, in assenza

precisazione, desunto dalle banche dati interpellate (Crif e Centrale Rischi).

di

La AIG Europe ha precisato di non possedere crediti e alla richiesta di chiarimenti da parte

del gestore non ha più risposto. Ciò nonostante, atteso che dalle sentenze in atti (All. 4) risulta

un credito per restituzione indennizzo (€2.100,00 oltre interessi), CTU e spese processuali

(3.200,00 oltre accessori di legge), lo scrivente ha ritenuto opportuno inserire in via

prudenziale l'importo di € 8.000,00 са.

La tabella che segue riepiloga i domicili digitali rinvenuti per i suddetti creditori:

CREDITORE DOMICILIO DIGITALE

AGENZIA DELLE cal.procedure.concorsuali.speciali@pec.agenziariscossione.gov.it
ENTRAТЕ –

RISCOSSIONE

(SAMMARCO)

COMUNE DI COSENZA

CRIO (EX IFIS

protocollo@pec.comune.cosenza.it

criospv4@pec.spv-services.eu
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SAMMARCO)

PREXTA (CQS
SAMMARCO)

DYNAMICA (DELEGA

SAMMARCO)

prexta@@legalmail.it

legale.dynamicaretail@legalmail.it

LINK FINANZIARIA

(PIGNORAMENTO)
petrabassani@ordineavvocatiroma.org

|CREDEM (CARTA
FORTE)

FINDOMESTIC

(PRESTITO FORTE)

COMPASS (PRESTITO
FORTE)

AIG EUROPE

(SENTENZA FORTE)

ISI (FORMAZIONE
FORTE)

gd.crediti@pec.gruppocredem.it

avvalessandrobarbaro@puntopec.it

compass@pec.compassonline.it

insurance@aigeurope.postecert.it

decarlo.marco1@ordavvle.legalmail.it

I debiti sopra enucleati venivano assunti in un periodo in cui i redditi del debitore facevano

presumere l'integrale soddisfacimento degli stessi e quindi contratti con la ragionevole

prospettiva di poterli onorare.

Riguardo alla diligenza impiegata da parte ricorrente nel contrarre i debiti, risulta doveroso

richiamare l'art. 68 co. 3 del CCII che dispone quanto segue: "L'OCC, nella sua relazione,

deve indicare anche se il soggetto finanziatore, ai fini della concessione del finanziamento,

abbia tenuto conto del merito creditizio del debitore, valutato in relazione al suo reddito

disponibile, dedotto l'importo necessario a mantenere un dignitoso tenore di vita. A tal fine si

ritiene idonea una quantificazione non inferiore all'ammontare dell'assegno sociale

moltiplicato per un parametro corrispondente al numero dei componenti il nucleo familiare

della scala di equivalenza dell'ISEE di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

del 5 dicembre 2013, n. 159."

Pertanto, i soggetti finanziatori sono tenuti a considerare il merito creditizio valutato come

reddito disponibile ovvero reddito complessivo da ISEE (All. 6) pari a € 32.314,00/12 = €Є

2.692,83 (al lordo delle trattenute in busta paga) dedotta la somma per vivere dignitosamente

pari a € 845,74 e misurata moltiplicando l'importo dell'assegno sociale di € 538,69 per il

parametro ISEE del nucleo pari a 1,57.
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Nella fattispecie tale soglia è risultata pari a € 1.847,09 ovvero € 2.692,83 - € 845,74

L'importo di € 1.847,09 rappresenta, dunque, la soglia massima oltre la quale i soggetti

finanziatori possono ritenersi responsabili del sovraindebitamento di parte ricorrente,

come nel caso in esame.

Infatti, tenuto conto dell'esposizione debitoria che richiede una dilazione e delle rate

mensili già dilazionate (trattenute in busta paga), l'esborso mensile supera la suddetta

soglia.

Appare quindi evidente che, tenuto conto di esigenze familiari, l'attuale esposizione

debitoria genera una paralisi che non consente a parte ricorrente di ripianare i debiti se

non attraverso la presente procedura di composizione della crisi.

L'incapacità del debitore di adempiere alle obbligazioni assunte è riconducibile alle

vicessitudini susseguitesi nel tempo e di seguito indicate.

La situazione debitoria, dunque, è il risultato di cause oggettive, esterne e sopravvenute

rispetto alle originarie condizioni economiche.
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Pertanto, i ricorrenti risultano meritevoli poiché la loro esposizione debitoria deriva da eventi

di natura patologica e dal conseguente venir meno della capacità di adempiere con regolarità

alle obbligazioni contratte. Si tratta quindi di una situazione di sovraindebitamento

involontario, connessa a motivi di salute documentati e riconosciuti da un organo pubblico

quale l'INPS.

Parte ricorrente riferisce che alla data di redazione della presente relazione non è

conoscenza dell'eventuale esistenza di atti del debitore impugnati dai creditori né di giudizi

a

pendenti.

B) SULLA CONSISTENZA E SULLA COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO

Il ricorrente possiede un patrimonio così composto:

BENI IMMOBILI

1. Abitazione sita in Via Regina Elena 16 - Categoria catastale: A/5 - Consistenza: 1,5 vani

(~35 mq) - Identificativi catastali: Foglio 17, Particella 349, Sub. 1.

2. Abitazione sita in Via Regina Elena 3 - Categoria catastale: A/5 - Consistenza: 2,5 vani

(~60 mq) - Identificativi catastali: Foglio 17, Particella 352, Sub. 3.

3. Deposito sito in Via Regina Elena 16 - Categoria catastale: C/2 - Consistenza: 5 mq

Identificativi catastali: Foglio 17, Particella 349, Sub. 2.

4. Deposito sito in Via Regina Elena 16 - Categoria catastale: C/2 - Consistenza: 24 mq -

Identificativi catastali: Foglio 17, Particella 349, Sub. 3.

Valore immobiliare complessivo (All. 9): € 41.000,00

BENI MOBILI E/O BENI MOBILI REGISTRATІ

1. Arredamento abitazione principale;

2. Autovettura tg. DN772PC (AIll. 10), veicolo strumentale al lavoro del Sig. Forte;

3. Autovettura tg. AP462YJ (All. 11), veicolo strumentale al lavoro della Sig.ra Sammarco.

I valori di stima dei suddetti beni mobili sono irrilevanti ai fini della procedura per vetustà e/o

l'utilizzo personale.

CREDITI E/O ALTRI TITOLI

Assenti
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DISPONIBILITA' LIQUIDE

Sammarco Filomena

ПРО
RAP

IDENTIFICATINO
RAPPORTO

CODICE FISCALE

DELL'OPERATORE
SALDO AL 31
DICEMBRE GIACENZA MEDIA

PORTO FINANZIARIO
01 88204 01806740153 2528

01
01 271099 97103880585 10

03 50109 97103880585 9

Forte Silvio

TOTALE (A)

2547,00

TOTALE (B)

1487

DATA
INIZIO

DATA
FINE

27

9

1523,00

DIFFERENZA (A-B

1024,00

RAP
PORTO

01 62362

03 59661

RAPPORTO
IDENTIFICATIVO

CODICE FISCALE

DELL'OPERATOREDELLOPERATORE SALDO AL 31
DICEMBRE

GIACENZA MEDIA
DATA DATA
INIZIO FINE

FINANZIARIO

97103880585 39 58

97103880585 5 63

TOTALE (A) TOTALE (B) DIFFERENZA (A-B)

44,00 121,00 -77,00

C) SULLE DICHIARAZIONI DEI REDDITI DEGLI ULTIMI 3 ANNI

Il ricorrente ha percepito nell'ultimo triennio i seguenti redditi (All.ti 12 e 13):

ANNO REDDITO IMPONILE REDDITO IMPONIBILE

SAMMARCO FILOMENA FORTE SILVIO

€ 21.669,08 € 2.203,75CU 2025

(anno d'imposta 2024)

CU 2024 € 22.053,95 € 16.259,76

(anno d'imposta 2023)

CU 2023 € 21.669,08 € 16.259,76

(anno d'imposta 2022)
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D) SU STIPENDI, PENSIONI, SALARI ED ENTRATE DEL DEBITORE E DEL SUO

NUCLEO FAMILIARE

Il nucleo familiare del ricorrente è composto dai ricorrenti (All. 14) e la liquidità necessaria al

loro sostentamento è pari ad € 1.330,00.

Le principali spese mensili, infatti, sono le seguenti:

Spesa alimentare € 700,00

Utenze domestiche

(energia elettrica, gas, telefonia) € 150,00

Veicoli e/o mezzi di trasporto

(carburante, rca, bollo auto e manutenzione) € 300,00

Tributi locali € 80,00

Spese complementari

(abbigliamento, spese mediche, etc.) € 100,00

TOTALE € 1.330,00

Dall'esame dell'ISEE si desume che il reddito familiare corrisponde a quello medio

ricorrenti.

dei

Pertanto, la rata massima non dovrà eccedere l'importo di € 603,97 ovvero € 1.933,97

(reddito familiare) - € 1.330,00 (spese correnti).

Π calcolo è stato eseguito al lordo delle trattenute in busta paga (cessione, delega e/o

pignoramenti) ragion per cui, in caso di omologa, tali voce dovranno essere depennate al fine di

consentire l'esatta esecuzione del piano.

3. Sintesi della Proposta.

Il ricorrente ha deciso di sottoporre ai propri creditori una Proposta al fine di ripianare i debiti

contratti.

Come si evince dalla documentazione depositata dal ricorrente, il debito complessivo

accertato risulta essere pari ad € 162.577,98.

La proposta presentata dal ricorrente prevede la soddisfazione dei creditori nella misura di €
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66.623,46 oltre alle spese di procedura.

4. Fattibilità della Proposta.

Lo scrivente è chiamato anche ad attestare la fattibilità della Proposta e tanto si propone di

effettuare nel presente paragrafo in maniera oggettiva e sintetica.

Nello specifico la proposta prevede il pagamento integrale dei creditori prededucibili,

soddisfo nella misura del 100% dei creditori previlegiati e del 36% dei chirografi.

il

Parte ricorrente propone di versare € 72.000,00 in 10 anni ovvero 120 mensilità: 6 rate

iniziali da € 583,33 per i creditori prededucibili, poi 21 rate da € 576,65 per i privilegiati

ed infine 93 rate da € 582,46 per i creditori chirografari.

Le classi creditorie privilegiate verrebbero soddisfatte in misura non inferiore a quella

realizzabile, avuto riguardo al valore di mercato attribuibile ai beni o ai diritti sui quali insiste

la causa di prelazione.

Pertanto, lo scrivente professionista ritiene idonea la proposta avanzata dal debitore e

trascritta nella presente relazione.

5. Convenienza della proposta rispetto all'alternativa della liquidazione.

Lo scrivente è chiamato a valutare infine la convenienza della Proposta rispetto all'ipotesi di

liquidazione dei beni di proprietà del debitore.

Appare quindi necessario analizzare nello specifico il profilo di un'eventuale ipotesi

liquidatoria del patrimonio immobiliare posseduto dal ricorrente al fine di individuare

motivazioni che potrebbero spingere verso l'una o l'altra ipotesi, sempre nello spirito

tutelare la massa creditoria.

le

di

Ebbene, il patrimonio immobiliare del debitore sulla base delle stime in atti assume un valore

complessivo di € 41.000,00.

Considerando la crisi del mercato immobiliare e lo stato dei beni descritto in perizia, appare
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opportuno affermare che una previdente previsione prevede una situazione di oggettiva

difficoltà per quanto attiene alla vendita e quindi all'immediato realizzo della somma.

6. Valutazione sulla completezza ed attendibilità della documentazione depositata

corredo della domanda.

a

Il Gestore della Crisi attraverso accessi nelle diverse banche dati tra cui Crif e Centrale Rischi

tenuta da Banca d'Italia nonché interrogazioni varie tra cui quelle avanzate all'Agenzia delle

Entrate e all'Agenzia delle Entrate - Riscossione ha potuto riscontrare che la documentazione

consegnata è conforme e priva di incongruenze significative.

Dalla visure di Crif (All. 15) e Centrale Rischi (All. 16), infatti, non si evincono segnalazioni

e/o anomalie diverse rispetto a quelle già rese dall'istante.

Anche dalle note dei creditori (All. 17) non sono emerse comunicazioni d'irregolarità

condizioni ostative per l'instaurazione della presente procedura.

e/o

Pertanto, sulla base di tali considerazioni, la documentazione in atti che ha consentito di

ricostruire compiutamente la situazione patrimoniale ed economico-finanziaria del ricorrente

può essere ritenuta attendibile e sufficientemente completa per promuovere la procedura di

composizione della crisi in epigrafe.

7. Compenso del professionista incaricato.

Il compenso dell'OCC è stato calcolato ai sensi del D.M. 202/2014.

Tale ССIIcompenso è da considerarsi prededucibile ai sensi dell'art. 6 co. 1 lett. a) del

sebbene la sua liquidazione/convalida debba avvenire terminata l'esecuzione della procedura

omologata.

8. Giudizio finale.

I controlli eseguiti consentono di formulare un giudizio professionale che, pur presentando
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l'alea normale, può ritenersi fondatamente attendibile e responsabilmente espresso soprattutto

sulla scorta della documentazione rinvenuta.

Le conclusioni esposte nella presente relazione sono basate sul complesso delle indicazioni e

delle considerazioni delineate nella relazione stessa. Pertanto, nessuna parte della presente

relazione potrà essere considerata, o comunque utilizzata, disgiuntamente dal documento nella

sua interezza e per finalità diverse da quelle per cui è stata redatta.

Per tutto quanto sopra riportato e rappresentato, dunque, lo scrivente professionista

ESAMINATI

1. Le informazioni messe a disposizione dal ricorrente e quelle ulteriori acquisite dallo

scrivente come allegati alla presente relazione;

La situazione patrimoniale ed economico-finanziaria del ricorrente;2.

3. La proposta formulata dal ricorrente;

allo

ATTESTA

stato odierno la fattibilità del Proposta nonché la completezza ed attendibilità della

documentazione depositata a corredo della domanda.

Lo scrivente professionista rimane a disposizione per eventuali integrazioni e si impegna, in

caso di omologa, a riferire per iscritto ogni 6 mesi (entro il mese di giugno e dicembre di

ciascun anno) sullo stato dell'esecuzione della procedura.

Con osservanza.

Data 24/10/2025. IL PROFESSIONISTА

Dott. Marco Corno

Con la firma sul presente atto il ricorrente conferma il contenuto della relazione tecnica e le

informazioni rese al suddetto professionista.

PARTE RICORRENTE

dille S
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